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AVVISO PUBBLICO 
 

ISTRUTTORIA PUBBLICA PER L’ATTIVAZIONE DI UN PARTENARIATO CON ETS AI FINI DELLA 
COPROGETTAZIONE DI ATTIVITÀ DEL CENTRO PER LE FAMIGLIE, FINALIZZATE ALLA PROMOZIONE DEL 
BENESSERE FAMILIARE, AL SOSTEGNO DELLA GENITORIALITÀ E ALLO SVILUPPO DI INTERVENTI RIVOLTI A 
FAMIGLIE E RETI DI COMUNITÀ NEL TERRITORIO DELL’UNIONE N.E.T. AI SENSI DELL’ART. 55 DEL D. LGS. 
N. 117/2017 E DELL’ART. 55 DEL D. LGS. N. 117/2017 E DELLA LEGGE N. 241/1990 E SS. MM. 
 
 
Premesso che 

• l'Unione N.E.T. è Ente gestore della funzione socio-assistenziale per delega dei Comuni di Leini, San 
Benigno Canavese, Settimo Torinese e Volpiano; 

• nell'ambito delle funzioni ad essa attribuite, l'Amministrazione procedente promuove e realizza 
interventi e servizi rivolti alle famiglie e alle reti di comunità, finalizzati alla promozione del 
benessere familiare, al sostegno della genitorialità, alla prevenzione delle situazioni di vulnerabilità 
e al rafforzamento delle risorse delle famiglie, anche attraverso il Centro per le Famiglie, oggetto 
del presente procedimento; 

• il Centro per le Famiglie costituisce un servizio territoriale di carattere preventivo, promozionale e 
di prossimità, orientato a favorire il benessere delle famiglie nelle diverse fasi del ciclo di vita, a 
sostenere le competenze genitoriali, a promuovere le relazioni familiari e comunitarie e a 
valorizzare la partecipazione attiva dei cittadini; 

• l'Amministrazione procedente opera in raccordo con l'ASL TO4, gli Istituti scolastici, gli Enti locali, i 
servizi pubblici e gli altri soggetti della rete territoriale, al fine di garantire l'integrazione degli 
interventi e la costruzione di percorsi condivisi a favore delle famiglie; 

• le strategie consolidate dell'Unione N.E.T. prevedono il pieno coinvolgimento degli Enti del Terzo 
Settore (ETS) nella progettazione e realizzazione degli interventi di interesse generale, attraverso la 
definizione di partenariati stabili e collaborazioni già attive nei settori del sostegno alla genitorialità, 
della promozione del benessere familiare, degli interventi educativi e preventivi,  

• i positivi risultati conseguiti negli ultimi 15 anni, attraverso tali esperienze, confermano l'efficacia 
del modello collaborativo previsto dall'art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017 e rendono opportuno 
rafforzare il partenariato con gli ETS per la co-progettazione e la gestione delle attività del Centro 
per le Famiglie. 

Considerato che 

 

• l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale n. 3/2001, di riforma 

del Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale, accanto a quello 

di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative. 

• Il d.lgs. 267/2000, prevede che i comuni – e dunque Unione N.E.T. per le materie ad essa delegate dai 

Comuni - svolgano le loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente 

esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 
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• l’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm. (il “Codice del Terzo Settore”, in avanti anche solo “CTS”) 

disciplina, relativamente alle attività di interesse generale previste dall’art. 5 del medesimo Codice, 

l’utilizzo degli strumenti della co-programmazione, della co-progettazione e dell’accreditamento, 

prevedendo che (comma 1) “In attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, 

efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità 

dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie 

funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori 

di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso 

forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei 

principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti 

ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona”; 

• l’art. 55, secondo comma, prevede che “La co-progettazione è finalizzata alla definizione ed 

eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare 

bisogni definiti”;  

• la Corte costituzionale ha ben evidenziato nella Sentenza n. 131/2020 come tale previsione di legge 

costituisca “espressa attuazione… del principio di cui all'ultimo comma dell'art. 118 Costituzione”, 

realizzando “per la prima volta in termini generali una vera e propria procedimentalizzazione 

dell'azione sussidiaria”; 

• tale Sentenza precisa che “agli ETS, al fine di rendere più efficace l'azione amministrativa nei settori di 

attività di interesse generale definiti dal CTS, è riconosciuta una specifica attitudine a partecipare 

insieme ai soggetti pubblici alla realizzazione dell'interesse generale” ed altresì che “Il modello 

configurato dall'art. 55 CTS non si basa sulla corresponsione di prezzi e corrispettivi, … ma sulla 

convergenza di obiettivi e sull'aggregazione di risorse pubbliche e private per la programmazione e la 

progettazione, in comune, di servizi e interventi diretti a elevare i livelli di cittadinanza attiva, di 

coesione e protezione sociale”; 

• la legge 120/2020 convertendo in legge il DL 16 luglio 2020, n. 76 recante «Misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni) ha introdotto delle modifiche agli 

articoli 30, 29, 140 d.lgs. 50/2016, che danno atto della praticabilità degli strumenti del Codice del 

Terzo settore, distinguendo gli affidamenti di servizi secondo logiche di mercato competitivo dalle 

ipotesi di attività di collaborazione, per le quali è fatta salva la disciplina dettata dal d.lgs. n. 117/2017. 

• il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, acquisita l'intesa della Conferenza Unificata nella seduta 

del 25 marzo 2021, ha approvato il D.M. del 31 marzo 2021, n. 72 contenente le “Linee guida sul 

rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli artt. 55-57 del D.Lgs. n.117/2017 

(Codice del Terzo Settore)”, le Linee guida approvate con D.M. 31 marzo 2021, n. 72, nel confermare 

che i procedimenti ex art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017 – tra cui la coprogettazione - devono rispettare le 

prescrizioni di cui alla Legge n. 241/1990, individuano i contenuti minimi di tali procedimenti; 

• le stesse linee guida evidenziano come “il ricorso alla co-progettazione non è più limitato alle sole 

ipotesi, prima previste dall’art. 7 del D.P.C.M. 30 marzo 2001, relativo al richiamato settore dei servizi 

sociali, degli 'interventi innovativi e sperimentali'”, ma rappresenta una “metodologia ordinaria per 

l’attivazione di rapporti di collaborazione con ETS”. 

 

Specificando che: 
 

• Legge 8 novembre 2000, n. 328. È la norma nazionale fondamentale. In particolare: art. 1; art. 16 
(valorizzazione e sostegno delle responsabilità familiari); art. 22 (sistema integrato dei servizi 
sociali); art. 22, comma 2. Costituisce il principale fondamento giuridico dei Centri per le Famiglie. 

• Legge 28 agosto 1997, n. 285. Rappresenta uno dei riferimenti storici delle politiche territoriali 
rivolte a bambini, adolescenti e famiglie. 
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• Piano Sociale Nazionale. Le varie edizioni individuano i Centri per le Famiglie come servizi 
territoriali di prevenzione e promozione. 

• Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali. Inserisce i Centri per le Famiglie fra i servizi 
strategici di welfare territoriale. 

• Family Act. Ha rafforzato l'impianto delle politiche familiari. 

• Piano Nazionale per la Famiglia 2022/2025 e 2025/2027. Richiama espressamente il ruolo dei 
Centri per le Famiglie. 

• Modello condiviso di Centro per le Famiglie. È oggi il documento nazionale tecnico più importante 
per definire missione, funzioni, organizzazione e standard dei Centri per le Famiglie. 

• Legge Regionale Piemonte 8 gennaio 2004, n. 1. L'art. 42 dispone che la Regione: promuove e 
incentiva l'istituzione dei Centri per le Famiglie da parte dei Comuni, in raccordo con i consultori 
familiari. 

• Deliberazione della Giunta Regionale n. 89-3827 del 4 agosto 2016 

• Coordinamento regionale dei Centri per le Famiglie. La Regione ha istituito formalmente il 
Coordinamento regionale quale tavolo permanente di confronto tra tutti i Centri piemontesi. 

• Documenti del Coordinamento regionale dei Centri per le Famiglie. Analisi, indirizzo e 
monitoraggio approvati dalla Regione per uniformare l'attività dei Centri. 

• DGR 15-1580/2025/XII della Regione Piemonte in merito all’approvazione della scheda attuativa in 
materia di politiche per la famiglia e criteri per il riparto del finanziamento di cui segue atto Regione 
A 22000 – WELFARE DPCM del 27/06/2025 e Presidenza Consiglio dei Ministri D.G. del 10/4/26 di 
cui segue atto Regione A 22000 – WELFARE Atto D.D. 498/A22000B/2026 

• Dipartimento per le politiche per la famiglia e rafforzamento della rete dei centri per la famiglia 
Codice procedimento CPF2025. 

 

Considerato, ancora, che 

occorre predisporre gli atti della procedura di co-progettazione in modo coerente e rispettoso di quanto 

previsto dal più volte citato art. 55 CTS e dei principi generali di trasparenza nell’azione della pubblica 

amministrazione in ordine: 

a) alla predeterminazione dell’oggetto del procedimento ad evidenza pubblica; 

b) alla permanenza in capo all’Amministrazione pubblica procedente delle scelte e della 

valutazione sulle proposte progettuali presentate dagli interessati; 

c) al rispetto degli obblighi in materia di trasparenza e di pubblicità, ai sensi della disciplina 

vigente; 

d) al rispetto dei principi del procedimento amministrativo ed in particolare di parità di 

trattamento, del giusto procedimento. 

 

Considerato infine che: 

• i bisogni delle famiglie risultano in continua evoluzione a seguito dei mutamenti demografici, 
sociali, economici e culturali che interessano il territorio, dell'evoluzione dei modelli familiari, della 
crescente pluralità delle forme di convivenza e della presenza di una società sempre più 
multiculturale; 

• il progressivo mutamento del contesto sociale ha determinato l'emergere di nuovi bisogni, anche di 
natura preventiva e relazionale, che richiedono interventi di prossimità, di orientamento, di 
accompagnamento e di promozione delle risorse delle famiglie, spesso non intercettabili attraverso 
i tradizionali canali di accesso ai servizi; 

• il territorio dell'Unione N.E.T. è caratterizzato dalla presenza di una qualificata rete di soggetti 
pubblici, Enti del Terzo Settore, istituzioni scolastiche, associazioni e realtà della comunità locale 
che rappresentano una risorsa fondamentale per la costruzione di un sistema integrato di sostegno 
alle famiglie; 

• le attività del Centro per le Famiglie si fondano sulla valorizzazione delle risorse della comunità 
locale, sul lavoro di rete, sulla partecipazione attiva delle famiglie e sulla collaborazione stabile tra 
soggetti pubblici e privati sociali; 
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• gli interventi da realizzare richiedono una progettazione condivisa e una costante capacità di 
adattamento ai bisogni emergenti del territorio e non risultano integralmente definibili a priori, 
rendendo la co-progettazione lo strumento più idoneo per la definizione e l'attuazione delle 
attività; 

• le attività del Centro per le Famiglie non si esauriscono nell'erogazione di singole prestazioni, ma 
presuppongono la costruzione e il consolidamento di reti territoriali, la promozione della 
partecipazione delle famiglie, il raccordo con i servizi educativi, sociali, sanitari e scolastici e lo 
sviluppo di iniziative di Comunità; 

• appare opportuno valorizzare il contributo progettuale, organizzativo e relazionale degli Enti del 
Terzo Settore, anche al fine di promuovere l'attivazione di ulteriori risorse, competenze e 
opportunità a beneficio della comunità locale; 

• l'interesse pubblico risulta maggiormente perseguibile attraverso un modello di amministrazione 
condivisa, fondato sulla collaborazione stabile tra Amministrazione procedente ed ETS, orientato 
alla costruzione di un Centro per le Famiglie capace di rispondere in maniera flessibile, integrata e 
partecipata ai bisogni del territorio; 

• il ricorso all'istituto della co-progettazione, ai sensi dell'art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017, costituisce 
pertanto lo strumento più idoneo per la definizione, la realizzazione e l'eventuale sviluppo delle 
attività del Centro per le Famiglie, in coerenza con i principi di sussidiarietà, partecipazione, 
integrazione e amministrazione condivisa. 

Dato atto, infine, che: 

• ai fini dell’avvio del procedimento volto all’indizione della procedura ad evidenza pubblica di 

coprogettazione è necessario acquisire il CIG; 

• al fine di sostenere l’attuazione del partenariato e precisando che tali risorse non equivalgono a 

corrispettivi per l’affidamento di servizi a titolo oneroso, questo Ente intende mettere a disposizione 

dei futuri partner i seguenti apporti, ai sensi dell’art. 12 della legge n. 241/1990 e s.m.i.:  

• rilevato che il Tavolo di Coprogettazione “Partenariato con ETS per coprogettare interventi educativi 

rivolti a minori e famiglie vulnerabili nel territorio dell’Unione N.E.T., ai sensi dell’art. 55 del d.lgs. n. 

117/2017 e della legge n. 241/1990 e ss.mm.", alla presenza di tutti gli EAP, riunitosi in data 

22.09.2026, ha convenuto che il progetto Ametista in capo alla succitata coprogettazione sarà trasferito 

nella coprogettazione del Centro per le Famiglie, con relativa rimodulazione del documento relativo al 

Budget, per un importo pari a € 43.000, dalla conclusione del procedimento, e in ogni caso dal 

01.01.2027, ed entro e non oltre il 31.12.2027; 

 

- € 55.504,28 dalla conclusione del procedimento ed entro e non oltre il 30.06.2027 

- € 76.379,31 dalla conclusione del procedimento ed entro e non oltre il 31.12.2027 

- € 43.000,00 dalla conclusione del procedimento ed entro e non oltre il 31.12.2027 

 

- Questo Ente mette inoltre a disposizione per le attività che verranno individuate nel corso della 

coprogettazione locali compresi nei seguenti immobili, che potranno essere variati/implementati: 

1. Leini: via Torino 38/40;  

2. San Benigno C.se: via Giovanni XXIII, 16;  

3. Settimo T.se: via Raffaello Sanzio, 21;  

4. Settimo T.se: via Volta 44. 
 

Visti 

- l’art. 118, quarto comma, della Costituzione; 

- la legge n. 328/2000 e ss. mm.; 

- il D.P.C.M. 30 marzo 2001; 

- la legge n. 136/2010 e ss. mm.; 

- la legge regionale n. 1/2004 

- la DGR 79-2953 del 22 maggio 2006; 
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- le Linee Guida dell’ANAC in materia di affidamento di servizi sociali; 

- la legge n. 106/2016; 

- il d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm.; 

- la legge n. 241/1990 e ss. mm.; 

- il D. Lgs. n. 267/2000 e ss. mm.; 

- la legge n. 124/2017 e ss. mm.; 

- la sentenza della Corte costituzionale n. 131 del 26 giugno 2020; 

- la legge 120/2020 di conversione del D.L. 76/2020; 

- il D.M. 72 del 31/3/2021 del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali; 

 
* * * 

 
 
Tanto premesso è pubblicato il seguente 
 
 

AVVISO 
 
1. – Premesse e definizioni 
Le Premesse costituiscono parte integrante del presente Avviso. 
Ai fini dell’espletamento della procedura di cui al presente Avviso sono adottate le seguenti “Definizioni”: 

− ATS: l’Associazione Temporanea di Scopo, che potrà essere formalizzata ad esito della procedura per la 
realizzazione delle attività e degli interventi oggetto di co-progettazione; 

− Altri enti: altri soggetti, diversi dagli Enti di Terzo settore (ETS), che in qualità di partner di progetto, 
relativamente ad attività secondarie e comunque funzionali a quelle messe in atto dagli ETS, 
partecipino al partenariato, di cui comunque gli ETS, singoli e associati, dovranno essere capofila; 

− Amministrazione procedente (AP): Unione N.E.T., ente titolare della procedura ad evidenza pubblica 
di coprogettazione, nel rispetto dei principi della legge n. 241/2990 e ss. mm. in materia di 
procedimento amministrativo; 

− Budget di progetto: l’insieme delle risorse a disposizione del progetto sotto varie forme (risorse 
economiche, beni immobili, beni mobili, risorse professionali pro bono, ecc.), apportate da Unione 
N.E.T. e dagli Enti partecipanti alla coprogettazione o reperiti dal tavolo di coprogettazione da enti 
esterni (es. bandi regionali, comunitari, di fondazioni, ecc.); 

− CTS: Codice del Terzo Settore, approvato con d. lgs. n. 117/2017; 

− co-progettazione: sub-procedimento di definizione congiunta, partecipata e condivisa della 
progettazione degli interventi e dei servizi fra la P.A., quale Amministrazione procedente, e gli ETS, 
selezionati;  

− documento progettuale (DP): l’elaborato progettuale preliminare e di massima, predisposto 
dall’Amministrazione procedente posto a base della procedura di co-progettazione; 

− domanda di partecipazione [modello di domanda]: l’istanza presentata dagli ETS per poter 
partecipare alla procedura di co-progettazione; 

− Enti del Terzo Settore (ETS): i soggetti indicati nell’art. 4 del d. lgs. n. 117/2017, recante il Codice del 
Terzo settore; 

− Enti attuatori partner (EAP): gli Enti di Terzo Settore (ETS), singoli o associati, la cui proposta 
progettuale sarà risultata più rispondente all’interesse pubblico dell’Amministrazione procedente, e 
con i quali attivare il rapporto di collaborazione; 

− procedura di co-progettazione: procedura ad evidenza pubblica per la valutazione delle proposte 
progettuali presentate dagli ETS, cui affidare le attività di progetto;  

− proposta di lavoro iniziale (PLI): elaborato con cui i soggetti interessati a prendere parte alla 
coprogettazione indicano risorse e reti di relazione che sono in grado di conferire alla coprogettazione 
e propongono ambito e caratteristiche generali delle azioni che possono realizzare per realizzare gli 
obiettivi del Documento progettuale; 
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− proposta progettuale (PP): il documento progettuale presentato dagli ETS, nei modi previsti 
dall’Avviso ed oggetto di valutazione da parte di apposita Commissione nominata dall’Amministrazione 
procedente; 

− progetto definitivo (PD): l’elaborato progettuale, approvato dall’Amministrazione procedente;  

− Responsabile del procedimento: il soggetto indicato dall’Amministrazione procedente quale 
Responsabile del procedimento ai sensi della legge n. 241/1990 e ss. mm.; 

− Tavolo di co-progettazione: sede preposta allo svolgimento dell’attività di co-progettazione per 
l’implementazione delle attività di progetto, finalizzata all’elaborazione – condivisa – del progetto 
definitivo (PD); 

− territorio: il territorio dei comuni di San Benigno Canavese, Leini, Settimo Torinese e Volpiano, che 
hanno affidato a Unione N.E.T. la gestione della funzione socio-assistenziale. 

 
2. – Oggetto 
Il presente Avviso ha ad oggetto la candidatura da parte degli Enti del Terzo settore (ETS), come definiti 
dall’art. 4 del d. lgs. 117/2017 (CTS), a partecipare, previa presentazione di apposita domanda di 
partecipazione [allegato 1.A o 1.B], ad un procedimento di coprogettazione ai sensi dell’art. 55 del d.lgs. 
117/2017 e della legge n. 241/1990, regolato dal successivo articolo 9. Tale procedimento riguarda le 
attività individuate nell’art. 3 e meglio dettagliate nell’allegato Documento Progettuale [allegato 2]. 
Saranno ammessi ai tavoli di coprogettazione gli enti aventi i requisiti indicati all’art. 5 che saranno valutati 
adeguati, sulla base degli elaborati integrati nella domanda di partecipazione, a contribuire validamente al 
lavoro di coprogettazione rispondendo quindi agli interessi pubblici stabiliti dal presente Avviso; la 
valutazione sarà demandata ad apposita Commissione.  
Il lavoro di coprogettazione svolto con gli Enti ammessi ai tavoli si svilupperà con l’obiettivo di rispondere ai 
bisogni evidenziati nel Documento Progettuale predisposto dall’Amministrazione procedente e si 
concluderà con la redazione di un Progetto Definitivo delle azioni e degli interventi da attuare, 
comprendente anche l’articolazione di ruoli, responsabilità e risorse tra i partner.  
Tale Progetto Definitivo potrà essere “unitario” laddove i lavori abbiano come esito la formalizzazione 
dell’unanime adesione dei partecipanti. In difetto di volontaria composizione procedimentale, si procederà 
alla valutazione delle proposte progettuali presentate dagli ETS, singoli o associati, al termine del lavoro del 
Tavolo di coprogettazione; la valutazione sarà affidata ad apposita Commissione, nominata 
dall’Amministrazione, la quale – a conclusione dei propri lavori – stilerà apposita graduatoria di merito, ai 
sensi del successivo art. 8.  
Laddove il Progetto Definitivo sia valutato, sulla base di criteri di cui all’art. 7, adeguato rispetto ai temi e 
bisogni evidenziati dal Documento Progettuale, esso sarà recepito come parte integrante della Convenzione 
[allegato 3] con gli Enti proponenti, che concluderà il procedimento ai sensi dell’art. 11 della legge n. 
241/1990 e ss.mm. 
In considerazione della sua natura “unitaria”, il progetto sarà comunemente sottoscritto dai partner di 
Terzo settore individuati attraverso la presente procedura. Saranno poi sottoscritte distinte convenzioni 
con ciascuno degli Enti di Terzo settore; tali convenzioni sono da intendersi come legate da un nesso di 
presupposizione e di collegamento, fatte salve le ipotesi di nullità/invalidità parziale di ogni singola 
convenzione, dalle quali non vengono meno le altre convenzioni e, dunque, l’attualità dell’interesse 
pubblico alla continuità dell’attuazione del progetto medesimo. 
 
3. – Attività oggetto di co-progettazione e finalità 
Scopo della presente procedura è l’attivazione dei Tavoli di co-progettazione, finalizzati ad elaborare 
congiuntamente un progetto per la gestione delle attività del Centro per le Famiglie, finalizzate alla 
promozione del benessere familiare, al sostegno della genitorialità e allo sviluppo di interventi rivolti a 
famiglie e reti di comunità, articolato in una pluralità di azioni in grado di rispondere ai diversi bisogni e in 
grado di intercettare anche situazioni di fragilità e vulnerabilità diffuse sul territorio, con il più ampio 
coinvolgimento delle risorse formali e informali del territorio, come meglio dettagliato nell’allegato 
Documento Progettuale [allegato 2]. 
 
4. – Durata, risorse e budget di progetto 
Gli interventi e le attività oggetto della presente procedura di co-progettazione si svolgeranno entro il 
periodo di 5 anni decorrenti dalla data di sottoscrizione della Convenzione, il cui schema è allegato al 
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presente Avviso [Allegato n. 3] e/o fino al termine dell’erogazione di finanziamenti da parte della Regione e 
dello Stato. Non sono ammesse proroghe delle attività di cui alla Convenzione. 
 
Al fine di sostenere il nascente partenariato, questo Ente intende mettere a disposizione dei futuri Enti 
Attuatori Partner i seguenti apporti iniziali, ai sensi dell’art. 12 della legge n. 241/1990 e ss.:  
 

- € 55.504,28 dalla conclusione del procedimento ed entro e non oltre il 30.06.2027 

- € 76.379,31 dalla conclusione del procedimento ed entro e non oltre il 31.12.2027 

- € 43.000,00 dalla conclusione del procedimento ed entro e non oltre il 31.12.2027 

 

Tali risorse sono volte al rimborso delle spese sostenute e rendicontate dagli Enti Attuatori Partner con le 

modalità definite nella succitata Convenzione. Si precisa che tali risorse non equivalgono a corrispettivi per 

l’affidamento di servizi a titolo oneroso.  

Le risorse iniziali confluiscono nel “Budget di progetto”, che è costituito dall’insieme delle risorse destinate 
alla realizzazione degli obiettivi progettuali (risorse economiche, beni immobili, beni mobili, risorse 
professionali pro bono, disponibilità al lavoro volontario, volontariato d’impresa, ecc.) apportate: 

• da Unione N.E.T.; 

• dagli Enti partecipanti alla coprogettazione (EAP), secondo quanto da questi indicato nella proposta 
progettuale; 

• da soggetti terzi (es. Comuni, Regione, Stato, Unione Europea, fondazioni, filantropia privata, ecc.). A 
tal fine si specifica che Unione N.E.T. e gli altri enti partecipanti alla coprogettazione potranno 
intraprendere congiuntamente le azioni di raccolta fondi o di progettazione tese a incrementare le 
risorse a disposizione del budget di progetto. Unione N.E.T. assicura il proprio sostegno a tali azioni di 
ricerca di risorse aggiuntive a condizione che siano destinate esclusivamente al perseguimento degli 
scopi progettuali secondo quanto indicato nel successivo articolo 12; 

• da proventi di attività economiche indicate nel Progetto Definitivo e coerenti con gli scopi e le 
modalità operative del progetto stesso. 

 
Viene concessa agli EAP la possibilità di utilizzare per le attività che verranno individuate nel corso della 

coprogettazione i locali compresi nei seguenti immobili, che potranno essere variati/implementati le cui 

caratteristiche sono meglio descritte nel Documento Progettuale: 

 

- 1. Leini: via Torino 38/40;  

- 2. San Benigno C.se: corso Italia 34; 

- 3. Settimo T.se: via Regio Parco33/A 

- 4. Volpiano: Via G. Basta 28 

 

Nell’ambito del trasferimento di cui sopra, gli EAP dovranno garantire altresì le seguenti attività 
complementari, i cui oneri sono da ricomprendersi negli importi sopra citati: 

• attività proposte nel progetto 

• acquisto di materiale necessario allo svolgimento delle attività proposte 

• spese di comunicazione e diffusione delle iniziative 

• acquisto, ove necessario, di stoviglie/piatti, bicchieri, posateria, pentolame – biancheria (tovaglie e 
asciugamani) e relativo lavaggio – materiale in uso (tovaglioli di carta, carta igienica, guanti monouso, 
saponi, etc.) 

• supervisione/formazione operatori 
 
5. – Requisiti di partecipazione 
Al fine di garantire una composizione dei tavoli di coprogettazione funzionale al perseguimento degli 
interessi pubblici evidenziati nel presente avviso, sono individuati, nel rispetto dei principi di 
proporzionalità e di ragionevolezza, i seguenti requisiti di partecipazione.  
 
5.1. – Requisiti di ordine generale 
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5.1.a) insussistenza di una delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del decreto legislativo n. 50/2016, 
analogicamente applicato alla presente procedura, per le finalità appena richiamate, ed in quanto 
compatibile; 
5.1.b) Iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, o, laddove esso non avesse ancora 
conseguito la piena operatività alla data di chiusura del presente avviso, il possesso dei requisiti individuati 
per la fase transitoria e quindi:  
 
1) società cooperative sociali e loro consorzi, iscritte all’Albo nazionale di cui al Decreto del Ministro dello 
sviluppo economico del 23 giugno 2004 e successive integrazioni; 
2) Associazioni di Promozione sociale, iscritte ad uno dei registri di cui gli artt. 7 e 8 della legge 383/2000;  
3) Organizzazioni di Volontariato, iscritte ad uno dei Registri di cui all’art. 6 della legge 266/1991; 5.1.b.; 
4) Onlus, iscritte all’Anagrafe delle Onlus presso l’Agenzia delle Entrate; 
5) Imprese sociali iscritte nel registro delle Imprese. 
 
Possono inoltre partecipare ai tavoli di lavoro su semplice richiesta, senza assegnazione di budget, senza la 
necessità di presentare una Proposta di Lavoro Iniziale e senza sottostare ai requisiti di partecipazione, di 
cui al successivo punto 5.2, i soggetti pubblici con competenze istituzionali sul tema oggetto di 
coprogettazione sul territorio afferente all’Unione N.E.T. In particolare l’ASL TO4 sarà invitata da Unione 
N.E.T. ai tavoli di lavoro. 
 
5.2. – Requisiti di partecipazione 
Viene richiesto agli ETS: 
 

• di svolgere, da Statuto o atto costitutivo, attività o servizi aderenti alla medesima area tematica di 
cui all’Avviso pubblico;  

• di avere sede legale od operativa in Regione Piemonte;  

• di possedere capacità organizzativa, gestionale e tecnica adeguata alla realizzazione delle attività 
proposte e in relazione ad esse un'esperienza maturata negli ultimi tre anni, nonché un bilancio di 
almeno € 5.000 annui. 

 
6. – Partecipazione alla procedura di ETS in composizione plurisoggettiva 
Gli ETS interessati a partecipare alla presente procedura in composizione plurisoggettiva dovranno 
rispettare, oltre a quanto stabilito dalle altre disposizioni dell’Avviso, le seguenti prescrizioni: 
a) la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti dei membri 
dell’aggregazione costituenda, fatta salva l’ipotesi di delegare espressamente tale incombente al legale 
rappresentante dell’ETS designato come Capogruppo/Mandatario dell’aggregazione, come risultante dal 
mandato irrevocabile conferito dagli ETS mandanti; 
b) la proposta progettuale dovrà essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti degli ETS componenti 
l’aggregazione, a comprova della serietà e della consapevolezza degli impegni assunti;  
c) le autodichiarazioni da allegare alla domanda di partecipazione dovranno essere sottoscritte da tutti i 
legali rappresentanti degli ETS componenti l’aggregazione; 
d) infine, fermo restando il possesso da parte di tutti i componenti dell’aggregazione dei requisiti di ordine 
generale, previsti dal presente Avviso, i requisiti di idoneità tecnico-professionale e quelli di idoneità 
economico-finanziaria dovranno essere posseduti in misura maggioritaria dall’ETS designato come 
Capogruppo/Mandatario. 
 
7. – Procedura 
La procedura è strutturata in due fasi.  
La prima fase è finalizzata a selezionare i soggetti validamente in grado di contribuire positivamente alle 
finalità indicate dal Documento progettuale predisposto dall’Amministrazione; è prodromica ai lavori tesi 
alla definizione di un effettivo progetto esecutivo e non prevede la definizione di specifici interventi. 
La seconda fase è finalizzata a giungere alla formulazione di un Progetto esecutivo definitivo che risponda 
alle esigenze indicate dal Documento progettuale predisposto dall’Amministrazione. 
 
A) PRIMA FASE 
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Gli interessati dovranno presentare, mezzo PEC all'indirizzo unionenet@pcert.it, la domanda di 
partecipazione, redatta sulla base del Modello predisposto dall’Ente affidante [Allegato n. 1] entro e non 
oltre le ore 12:00 del giorno 21/10/2026. Non saranno prese in considerazione domande incomplete, 
condizionate o subordinate. 
Dopo la chiusura del termine per la ricezione delle domande, il Responsabile del procedimento, con 
l’assistenza di due testimoni, verificherà in apposita seduta pubblica il giorno 22/10/2026 alle ore 9:00, 
presso la sede di via Roma 3 a Settimo Torinese, la regolarità formale delle domande presentate e delle 
relative autodichiarazioni rese dai soggetti interessati ai sensi dell’articolo 5, nonché l’adeguatezza della 
Proposta di lavoro iniziale rispetto al Documento progettuale; l’adeguatezza è da considerarsi con 
l’attribuzione di un punteggio pari o superiore a 70/100. 
Dopo l’espletamento dell’istruttoria sulle domande presentate, il Responsabile del procedimento 
procederà nel modo che segue: 
a) comunicherà agli interessati le ragioni ostative all’accoglimento delle domande, ai sensi dell’art. 10 bis 
della legge n. 241/1990 e ss. mm.; 
b) ad esito del sub-procedimento di cui alla precedente lettera sub a), confermerà o meno il rigetto della 
domanda. 
Tutti gli ETS, che abbiano presentato domanda conforme a quanto previsto dal presente Avviso e che 
abbiano presentato una Proposta di lavoro iniziale (PLI) utile a contribuire positivamente alle finalità 
indicate nel Documento progettuale, sono invitati a partecipare al Tavolo di co-progettazione (Seconda 
fase). 
La Proposta di lavoro iniziale conterrà: 

1. analisi che, a partire dalla lettura dalle linee generali contenute nel Documento Progettuale 
[Allegato 2, in specifico punto 2.1], evidenzino ulteriori elementi utili al successivo lavoro dei tavoli 
quali dati quantitativi o qualitativi relativi ai destinatari e ai loro bisogni, analisi su specifici 
sottogruppi di destinatari, indicazioni su soggetti da attivare, ecc. Non è richiesto, in questa fase, lo 
sviluppo di specifiche proposte circa interventi da attivare; 

2. l’indicazione degli elementi, in termini di competenze, professionalità e di relazioni con il territorio, 
per cui si ritiene che l’Ente possa validamente contribuire alla coprogettazione, coerenti con le 
analisi del punto precedente; 

3. risorse che l’ente del Terzo settore può mettere a disposizione per la realizzazione delle azioni che 
saranno definite nel presente procedimento di coprogettazione. 

 
Gli elementi di cui al punto 3 di cui sopra e quindi, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• risorse economiche, beni immobili, beni mobili di cui si assicura la disponibilità per gli scopi 
progettuali; 

• disponibilità ad apportare ore di lavoro di volontariato; 

• disponibilità alla realizzazione gratuita di azioni, eventi, interventi, ecc.; 

• disponibilità ad impegnarsi nella ricerca di risorse nel corso del progetto attraverso crowdfundig, 
istituzioni filantropiche, progettazione comunitaria, ecc. 

non sono revocabili da parte del proponente nella seconda fase della procedura, pena la decadenza del 
proponente dal Tavolo di coprogettazione. 
Resta inteso che, invece, tali disponibilità potranno essere aumentate o modificate in altre di equivalente 
valore durante i tavoli di lavoro della seconda fase. 
 
B) SECONDA FASE 
Scopo del Tavolo è quello di definire congiuntamente ed in modo condiviso con l’Amministrazione 
procedente e tra Partner, in modo trasparente ed in contraddittorio, il progetto definitivo degli interventi e 
delle attività, così implementando il Documento progettuale (DP) predisposto dall’Amministrazione. 
Le operazioni del Tavolo saranno debitamente verbalizzate ed i relativi atti – fatte salve giustificate ragioni 
di tutela della riservatezza, nonché dell’eventuale tutela delle opere dell’ingegno e/o della proprietà 
industriale e della concorrenza – saranno pubblicati nel rispetto della vigente disciplina in materia di 
trasparenza totale. 
Quando il tavolo avrà discusso adeguatamente il Documento progettuale e in ogni caso entro 2 mesi 
dall’avvio della procedura, il RUP invita i partecipanti al Tavolo di co-progettazione a formulare la propria 
proposta progettuale (PP) vincolante, entro il termine di 20 giorni dal ricevimento della richiesta. La 
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proposta progettuale dovrà essere elaborata muovendo dal Documento progettuale posto a base della 
procedura e sarà oggetto di valutazione ai sensi del successivo art. 9. 
Sulla base delle risultanze dei lavori e del grado di compatibilità delle proposte emerse è possibile: 

i) La presentazione di un progetto unitario da parte di tutti i partecipanti al tavolo; 
ii) La presentazione di una pluralità di progetti alternativi e in competizione tra loro. 

Nella proposta progettuale, che sarà oggetto di valutazione ai sensi del richiamato art. 9, dovranno essere 
indicate le risorse (economiche e di tipo diverso), dando evidenza di quali di queste siano eventualmente 
messe a disposizione del partenariato in aggiunta rispetto a quelle dell’Amministrazione. La proposta dovrà 
inoltre descrivere in modo analitico le attività che saranno svolte nell’ambito del progetto e i soggetti 
proponenti che saranno in esse coinvolti. 
La proposta progettuale (o in forma unitaria, o sotto forma di più progetti in competizione tra loro), dovrà 
essere sottoscritto dai proponenti. 
 
8. – Modalità di valutazione delle proposte progettuali 
L’Amministrazione procedente nominerà apposita Commissione, di cui non potranno far parte i soggetti 
impegnati nel Tavolo di co-progettazione, per il compimento delle valutazioni che, sia nella prima sia nella 
seconda fase, procederanno come segue: 
i) apertura in seduta pubblica dei plichi inviati dagli enti;  
ii) valutazione delle proposte progettuali, in seduta riservata; 
iii) comunicazione dei punteggi attribuiti alle proposte progettuali, in seduta pubblica; 
iv) infine, elaborazione dei punteggi finali e, per quanto riguarda la valutazione della seconda fase, proposta 
di provvedimento conclusivo del procedimento di co-progettazione.  
La Commissione, quale organo collegiale perfetto, composto di tre (3), uno dei quali potrà essere designato 
dall’ASL TO4, avrà a disposizione il punteggio totale di 100. 
Sia la Proposta di Lavoro Iniziale che la proposta progettuale (PP) dovranno raggiungere il punteggio 
minimo di 70/100, quale soglia di sbarramento, a tutela degli interessi pubblici connessi con la presente 
procedura. 
Per quanto riguarda la valutazione delle proposte progettuali (PP), ciascun commissario assegnerà un 
coefficiente compreso tra 0 ed 1 a ciascun elemento della Proposta progettuale (PP), secondo la seguente 
scala di valori: 
- 1.0 ottimo 
- 0.9 distinto 
- 0.8 molto buono 
- 0.7 buono 
- 0.6 sufficiente 
- 0.5 accettabile 
- 0.4 appena accettabile 
- 0.3 mediocre 
- 0.2 molto carente 
- 0.1 inadeguato 
- 0.0 non rispondente o non valutabile 
Verrà quindi calcolata la media dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari che sarà poi moltiplicata per 
il punteggio massimo ottenibile per lo specifico elemento. 
 
9. – Criteri di valutazione   
Ai fini dell’attribuzione dei punteggi si terrà conto dei seguenti elementi e criteri di valutazione. 
 
Prima fase 

Numero 
criterio  

Criteri 
Punteggio 
max 
criteri  

Aspetto oggetto di 
valutazione 

Tipologia 
Quantitativo / 
Qualitativo 

1 

Contributo in termini di analisi e di 
sviluppo dei contenuti del Documento 
Progettuale e descrizione del ruolo che 
l’ente può avere in coerenza con tale 

40 

• Pertinenza e originalità 
delle analisi proposte 

• Rilevanza del contributo 
che l’ente può offrire in 

Qualitativo 
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analisi coerenza con tali analisi 

2 

• Ampiezza e qualità della rete 
territoriale che l’ente può sviluppare e 
sua pertinenza con gli obiettivi del 
presente procedimento 

40 

• Consistenza delle 
connessioni 

• Pertinenza con gli ambiti 
di azioni indicati dal 
Documento Progettuale 

Qualitativo  

3 

Risorse messe a disposizione: 

• risorse economiche 

• beni mobili e immobili 

• professionalità pro bono 

• ore di volontariato 

• altro 
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• Quantità delle risorse 

• Qualità delle risorse 

• Pertinenza con gli ambiti 
di azioni indicati dal 
Documento Progettuale 

Qualitativo 

• professionalità e strutture 
organizzative che possono essere 
messe in campo per reperire ulteriori 
risorse in corso di progetto 

10 

 
Seconda fase 
 

Numero 
criterio  

Criteri 
Punteggio max 
criteri  

Tipologia 
Quantitativo / 
Qualitativo 

1 
Esperienza pregressa in relazione agli 
obiettivi e azioni del progetto 

15 Qualitativo 

2 
Gruppo di lavoro proposto e corrispondenza 
e adeguatezza dei profili professionali 
indicati 

10 Qualitativo 

3 
Congruità della proposta con i bisogni del 
territorio  

15 Qualitativo 

4 
Innovatività delle azioni proposte rispetto 
agli obiettivi progettuali 

15 Qualitativo 

5 
Coinvolgimento reti formali e informali del 
territorio per la realizzazione del progetto 

20 Qualitativo 

6 
Coerenza tra attività realizzate e costi 
preventivati  

10 Qualitativo 

7 Risorse messe a disposizione 15 Qualitativo 

 
10. Conclusione della procedura e graduatoria 
La Commissione di valutazione, ad esito della valutazione relativa alla seconda fase: 

• in presenza di una unica proposta progettuale, ne attesterà la rispondenza o meno alle esigenze 
indicate nel Documento progettuale; la proposta è considerata rispondente a tali esigenze se 
ottiene punteggio superiore a 70; 

• in presenza di più proposte progettuali, formulerà apposita graduatoria di merito, che sarà poi 
approvata dal Dirigente competente e tempestivamente pubblicata sul sito istituzionale 
dell’Amministrazione procedente. In tal caso ai fini dell’attuazione del progetto verrà seguito 
l’ordine decrescente della Graduatoria, sino ad esaurimento delle risorse disponibili e comunque 
considerando solo le proposte rispondenti alle esigenze indicate nel Documento progettuale, cioè 
con punteggio superiore a 70.  

 
11 – Convenzione  
L’Ente o gli Enti di Terzo settore selezionati quali Enti Attuatori Partner (EAP) degli interventi e delle 
attività, oggetto di coprogettazione, sottoscriveranno apposita Convenzione regolante i reciproci rapporti 
fra le Parti.  
Ferma restando la natura unitaria del progetto, cofirmato da tutti gli EAP che si assumono congiuntamente 
l’impegno ad agire per la realizzazione delle azioni previste e che sarà allegato come parte integrante e 
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sostanziale, saranno stipulate specifiche convenzioni con ciascun EAP contenti gli impegni assunti dal 
partner e le risorse progettuali ad esso destinate. 
  
12 – Reperimento di risorse ulteriori 
Unione N.E.T. e gli EAP sono comunemente impegnati durante l’intera vigenza della convenzione nella 
ricerca di risorse ulteriori a quelle risultanti dal budget di progetto, comunque utili ad un più ampio 
perseguimento degli obiettivi indicati nel Documento progettuale posto a base della presente procedura.  
Tali risorse potranno provenire da fondi regionali, comunitari, da istituzioni filantropiche, dalla filantropia 
privata o da altre fonti. 
Unione N.E.T., in ragione della previsione di tale ipotesi all’interno del presente Avviso, potrà sostenere, 
anche senza ulteriore procedura di evidenza pubblica, proposte progettuali di enti partecipanti alla co-
progettazione anche in tempi successivi all’approvazione del Progetto definitivo ma prima del suo termine, 
qualora: 

• riguardino azioni da svolgersi sul territorio del Unione N.E.T. relative agli obiettivi del presente 
procedimento; 

• l’Ente co-progettante capofila del progetto destini tutte le risorse agli obiettivi progettuali secondo 
le modalità del successivo art. 13. 

Qualora Unione N.E.T., durante la vigenza del progetto, reperisca ulteriori risorse proprie per il sostegno e 
la valorizzazione dei luoghi di comunità, potrà destinarle in ogni forma consentita dalla legge, comprese 
quelle connesse alle modifiche progettuali introdotte ai sensi del successivo articolo 13. 
 
13 – Svolgimento e aggiornamento delle azioni progettuali 
Unione N.E.T. e gli EAP con cadenza semestrale e in ogni circostanza in cui ne emerga il bisogno, si 
riuniranno per valutare l’andamento del progetto e introdurre le modifiche che via via si renderanno 
necessarie sulla base delle azioni di valutazione. In particolare, ad esito di tali lavori, si potranno: 

• introdurre variazioni circa gli interventi che evidenziassero problematicità. Tali modifiche non 
potranno comportare una diminuzione degli impegni di ciascun ente coinvolto nella 
coprogettazione; 

• definire, anche in relazione a nuove risorse resesi disponibili come indicato nell’art. 12, azioni 
aggiuntive rispetto a bisogni ulteriori che si siano nel frattempo manifestati. Nel caso in cui ciò 
comporti il coinvolgimento di ulteriori enti diversi da quelli già coinvolti nella coprogettazione, essi 
entreranno da quel momento a far parte del tavolo. 

In ogni caso non sono ammesse variazioni essenziali al progetto oggetto di co-progettazione, le quali, per 
valore e/o per contenuto, si risolvano in una violazione del principio di parità di trattamento. Non sono 
ritenute tali le variazioni il cui valore sia inferiore al venti (20) per cento dell’importo messo a disposizione 
dall’amministrazione procedente. 
 
14. - Obblighi in materia di trasparenza, accesso agli atti e privacy 
Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente.  
Alle eventuali richieste di accesso agli atti si darà corso secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
Ai sensi del Regolamento (UE) n. 2016/679, si informa che i dati e le informazioni forniti dai partecipanti nel 
corso del procedimento saranno oggetto di trattamento, manuale o informatizzato, da parte di Unione 
(titolare del trattamento), nell’ambito delle norme vigenti, esclusivamente al fine di gestire la procedura, di 
ottenere informazioni statistiche e comunque per adempiere a specifici obblighi di legge per le finalità 
connesse alla gara e per l'eventuale successiva stipula e gestione delle Convenzioni conseguenti alla 
conclusione dell'iter. In relazione alle suddette finalità, l’acquisizione dei dati è il presupposto 
indispensabile per lo svolgimento del procedimento. Il conferimento dei dati richiesti ha pertanto natura 
obbligatoria. 
I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione: 

− al responsabile del procedimento; 

− a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi delle Legge 241/1990; 

− ai soggetti destinatari delle comunicazioni previste dalla legge. 
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Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantire la sicurezza e la 
riservatezza. I dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’Autorità Giudiziaria che ne facciano 
richiesta nell’ambito di procedimenti a carico dei partecipanti. 
 
15. - Sicurezza 

Gli EAP sono tenuti all’osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti ed in genere di tutte le 
prescrizioni che siano o saranno emanate dai pubblici poteri in qualsiasi forma. In particolare dovranno: 

• assicurare lo svolgimento del servizio nel rispetto di tutte le disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti in materia: 

- previdenziale; 

- assicurativa; 

- di sicurezza sui posti di lavoro, di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro adottando tutte 
le misure previste dalla vigente legislazione ed in particolare quelle contenute nel D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i. 

Gli EAP sono pertanto responsabili: 

• dell’osservanza di tutte le disposizioni legislative e delle normative che regolano i contratti 
collettivi di lavoro di eventuale proprio personale, compresi volontari, tirocinanti e persone che a 
qualunque titolo concorrano allo svolgimento delle attività previste dal presente avviso; 

• dell’adempimento degli obblighi stabiliti dalle vigenti norme igieniche ed infortunistiche 
riconoscendo all’Unione l’assoluta estraneità in relazione a qualsiasi vertenza economica e/o giuridica 
che dovesse instaurarsi tra gli EAP ed il proprio personale (compresi volontari, tirocinanti e persone che 
a qualunque titolo concorrano allo svolgimento delle attività previste dal presente avviso). 

Gli EAP sono altresì responsabili degli eventuali infortuni, incidenti e sinistri che dovessero verificarsi agli 
ospiti nel caso di mancata adozione di quei provvedimenti utili alla salvaguardia delle persone e degli 
strumenti coinvolti e non (imprudenza, imperizia, negligenza, colpa grave o dolo ecc.) nella gestione delle 
attività a loro carico.  
 
16. - Assicurazioni 

Ogni responsabilità per danni che, in relazione alle attività svolte o cause ad esse connesse, 
derivassero all’Ente o agli utenti dei servizi o a terzi, cose o persone, si intenderà senza riserve od eccezioni 
a totale carico dell’EAP, salvo gli interventi a favore della stessa da parte di società assicuratrici. 

 
17. - Elezione di domicilio e comunicazioni  
Gli Enti partecipanti alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata nella domanda di 
partecipazione alla presente procedura mediante presentazione della domanda.  
Le comunicazioni avverranno mediante invio di PEC all’indirizzo indicato nella domanda medesima. 
 
18. - Responsabile del procedimento e chiarimenti  
Il Responsabile del procedimento è la dottoressa Barbara Fantino. 
Gli Enti partecipanti alla presente procedura potranno richiedere chiarimenti mediante invio di espresso 
quesito al RUP entro e non oltre il 19 ottobre 2026, inviando una email all'indirizzo 
protocollo@unionenet.it alla c.a. dott.ssa Chiara Grazia Capussotti. 
I chiarimenti resi dall’Amministrazione saranno pubblicati sul sito istituzionale dell’Amministrazione 
procedente entro cinque giorni dalle richieste di chiarimento.  
 
17. - Norme di rinvio  
Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, le norme 
richiamate in Premessa. 
 
18. – Ricorsi  

mailto:protocollo@unionenet.it
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Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
per il Piemonte, nei termini previsti dal Codice del Processo Amministrativo, di cui al d. lgs. n. 104/2010 e 
ss. mm., trattandosi di attività procedimentalizzata inerente alla funzione pubblica. 
 

La Responsabile del procedimento 
dott.ssa Barbara Fantino 

(firmato in originale) 


